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Premesse 
 La gestione del rischio di pericoli per salute, benessere e sicurezza della popolazione non può 

essere esclusivamente delegata al sistema sanitario , è una responsabilità  di molti settori 

  I sistemi di prevenzione e risposta alle emergenze, la pianificazione urbana, lo sviluppo di 

attività produttive chiave per salute e  benessere della popolazione  si sono sviluppate su 

costanti meteo climatiche che oggi non sono più valide; 

 I cambiamenti climatici amplificano gli effetti di vulnerabilità preesistenti ambientali (es. inq. 

atmosferico) e territoriali (es. rischio idrogeologico)  

 Sono sinergici con cambiamenti ambientali globali e sociali che riconoscono altri driver 

socioeconomici  

 Le città rappresentano un capitale umano ed economico strategico ma sono intrinsecamente 

più vulnerabili ai cambiamenti climatici  
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Vulnerabilità insediamenti urbani, salute  e benessere 

• Vulnerabilità intrinseche in quanto strutturati su sistemi 
artificiali non resilienti, ovvero non dotati di autonoma 
capacità di risposta 

• Aspetti quantitativi: alta concentrazione di persone, edifici, 
servizi pubblici essenziali (trasporto, erogazione acqua 
potabile, energia etc)   in una zona relativamente piccola  

• Aspetti qualitativi: vulnerabilità socio-demografiche (gruppi 
vulnerabili, diseguaglianze socio economiche), resilienza 
infrastrutture dei servizi sanitari  e dei sistemi di risposta alle 
emergenze 

• Aspetti socio-economici: economie locali  clima sensibili 
(turismo, arte, prodotti agricoli di nicchia), modelli urbanistici 
e produttivi impattanti (emissioni) 
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             Contromisure: 
- mitigazione  
- adattamento 
- strategie riduzione del rischio 
nei disastri naturali 
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 Sinergie 
 
- cambiamenti ambientali globali  
 - buco dell’ozono, 
 - inq. chimico persistente, 
 - perdita biodiversità etc 
 
- fenomeni globali non climatici        
- urbanizzazione,  
- globalizzazione e spostamenti di 
persone,merci  e servizi  
- trend demografici 
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aria 

• Sinergia con inquinanti 
atmosferici; 

• Aumento allergeni 

• ARIA INDOOR 

 

acqua 

• Alghe tossiche e 
cianobatteri 

• Contaminazione 
chimica,virus,batteri ,  

• Danni funzionamento 
servizi idrici  

 

 

suolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• contaminazione in alluvione 

• aumentato uso di pesticidi 

• sicurezza  alimentare 

• Qualità  NUTRIZIONALE 

• Danni servizi ecosistemici 

• Specie aliene e invasive 

 

 

biodiversità 

Danni diretti 

(ambiente costruito)  
Ondate di calore/gelo 

Danni popolazione, 

infrastrutture,beni e servizi 

Danni indiretti 

(ambiente naturale) 

 
Mediati da impatti 

matrici ambientali e 

biodiversità   
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• Fonti varie : adattamento Medialab, Lastampa.it  
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VULNERABILITA’ TERRITORIO  
nelle aree classificate come ad alto rischio di frane e alluvioni è stata 
stimata la presenza di   
- oltre 1 milione gli edifici ad uso prevalentemente residenziale 
- 6.251 edifici scolastici  
- 547 strutture ospedaliere  

L.SINISI, ISPRA  
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Vulnerabilità  
socio-demografiche 
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le sinergie “globali”: 

 
 

“Buco dell’ozono” e 
cambiamenti climatici  

Il Regolamento (CE) n. 842/2006 : serie di disposizioni che hanno come obiettivo la riduzione delle emissioni 

dei tre gruppi di gas fluorurati ad effetto serra contemplati dal Protocollo di Kyoto: gli idroflurocarburi (HFC), i 
perfluorocarburi (PFC) e l’esafluoruro di zolfo (SF6) utilizzati in alcune tipologie di apparecchiature e applicazioni 
industriali. 

Decreto Legislativo 5 marzo 2013, n. 26 recante la disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di 

cui al Regolamento (CE) n. 842/2006 su taluni gas fluorurati ad effetto serra (G.U. n. 74 del 28 marzo 2013) - 
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Scarichi  contaminati in fiumi, 

mare e suolo  
 
 La mancanza di acqua 

potabile disponibile da 
rottura di impianti o 
contaminazioni 

  
Deterioramento delle 

prestazioni di trattamento 
delle acque reflue 

 
Danneggiamento di fonti 

d’acqua (es. 
desalinizzatori)  

 
 Uso pericoloso   di acqua 

riciclata ( es.irrigazione)   
 
  

 
 

Rischi sicurezza chimica e microbiologica 
di 

Acqua potabile 

Acque di balneazione 

Acque d’irrigazione  

Alimenti  e frutti di mare  

 Aumento di vettori di malattie infettive 
(insetti vettori,  roditori)  

 (costosa) compromissione 
dell’efficacia della tutela delle risorse 
idriche 

Costi sociali e sanitari  
  

CLIMA e SERVIZI IDRICI: impianti obsoleti e performance dei servizi possono 
diventare fonte di contaminazione delle acque (anche transfrontaliera) e non 
più strumento di tutela della sua qualità  

L.SINISI, ISPRA  
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Vulnerabilità servizio 
idrico integrato  agli 
eventi meteorologici 

avversi 

Determinanti 
ambientali e 

metoclimatici  

Rischi per la 
salute 

 le misure di 
adattamento degli 

impianti  nella 
gestione dei rischi 

 

Comunicazione, 
early warning, 
informazione  

Le sfide 
per i 

gestori  

E’ LA PRIMA PUBBLICAZIONE A LIVELLO PANEUROPEO SULL’ARGOMENTO 
 
Prodotto da TASK Force “Extreme Weather Events “, leadership Ministero Ambiente IT 
 
Contesto;: Protocollo Acqua e Salute alla Convenzione ONU ECE sull’Acqua  
  

L.SINISI, ISPRA  
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Studio 65 città: Lei Zhao et al., 2014). 

- T° Notte: rilascio notturno di calore immagazzinato nelle 
strutture urbane indipendente dal clima locale; 
- T° Giorno: fattore principale è l’efficienza  convettiva per  
dispersione del calore nella bassa atmosfera delle aree urbane; 
- Edifici  e umidità influiscono efficienza convettiva.  
 

Effetti diretti del caldo 
(Aumento mortalità e 
morbidità) e sinergia con 
impatti inquin. atmosferico; 
 
Gruppi vulnerabili: anziani, 
bambini, malati cronici 
,condizioni economiche 
svantaggiate  



Indoor, clima e politiche energetiche  

• indoor air 
quality! 

• Assicurare 
ventilazione 
adeguata 

• Gestire 
emissione VOC 
da sorgenti 
indoor 
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FONTI 
OUTDOOR 

DETERGENTI 

MATERIALI 

ARREDI 

MICROCLIMA  

 RISCHI BIOLOGICI  

 

 RISCHI CHIMICI 

 

 RISCHI FISICI 

 

 COMFORT 
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Climate change, 

the indoor environment, 

 and health- 

 National Academy of 

 Sciences, U.S.A, 2011) 
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Number of days on which 
ozone concentrations 
exceeded the LTO for the 
protection 
of human health during 
summer 2013 (provisional 
data). EEA  Tech report  3/14 

L.SINISI, ISPRA  
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Aumento temperature Modificazioni della fenologia delle piante :  

Allungamento e anticipazione della stagione pollinica (Ziska L, et al. 2003) (Gala´n I, et al 2003) 

causa un aumento produzione dei pollini responsabile dell’incremento delle malattie allergiche da 

polline (Michelozzi P, et al., 2009) . (McMichael AJ., et al., 2011)  

La distribuzione e l’insediamento di specie infestanti concorre, con alte concentrazioni di CO2(Rogers 

et al. 2006) all’aumento della produzione di pollini. 

L’incremento di pollini allergenici è favorito dalla presenza di nuove piante a scopo ornamentale in 

aree urbane (Stach, A. et al.; 2008); 

Umidità Influenza le concentrazioni atmosferiche degli aeroellargeni:  

Bassi livelli di umidità favoriscono il rilascio, la dispersione e il trasporto di pollini, elevati livelli di 

umidità sono correlati ad elevate concentrazioni atmosferiche di pollini e spore. (Jones A, et al. 2004) 

(Burge HA et all 2002)  

Eventi estremi Le condizioni di umidità e vento intenso presenti durante i temporali possono determinare la rottura 

per shock osmotico dei granuli pollinici e favorire così il rilascio degli antigeni allergenici in 

atmosfera 

 

 

Verde urbano ! 
Parchi gioco, giardini scolastici, 
manutenzione e  
specie allergizzanti .... 
 (vedi LG Comune di Roma- ISPRA) 



Biodiversità  

L.SINISI, ISPRA  
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Fonte: ISPRA Implementazione Indicatori Ambiente e Salute.  Strategia Nazionale Biodiversità Ministero Ambiente 

1998 

WN in Italia 
2008-2012 
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Fonte: ECDC 2009 –  
Malattie infettive in Europa e associazione 
con variabili ambientali e meteo climatiche  

Controlli qualità delle acque  
Intera filiera alimentare (stoccaggi, trasporto, 
distribuzione,ristorazione..) 



Clima, sviluppo sostenibile e salute  

«Vulnerabilità» ambientali e 
territoriali  

 

• Qualità dell’aria outdoor 

• Qualità aria indoor  

• Qualità dell’acqua  

• Biodiversità  

• Isole di calore urbano 

• Rischio idrogeologico 

• Resilienza ambiente costruito 

 

 

Obiettivi dell’adattamento: 
ridurre/prevenire 

 Aumento mortalità cardiovascolare 

 Aumento esposizione a sostanze 

chimiche  

 Rischio di allergie e m.respiratorie 

 Rischio di malattie infettive da 

vettori, acque e cibo contaminato;  

 Aumento  mortalità/morbilità negli 

eventi estremi  

 Aumento impatti  socio-economici  

 

 

L.SINISI, ISPRA  



ADATTAMENTO  E SALUTE :  

FATTORI DI RISCHIO  AMBIENTALI in AREE URBANE  

- Abbattimento effetto isola di calore  
 

- Uso materiali resilienti edifici, strade etc 
 

- Gestione inquinamento atmosferico (trasporto,energia) 
 

-  Gestione verde urbano ( specie allergizzanti!) 
 

-  Gestione integrata ( e tempestiva!) insetti  vettori 
 

-  Informazione  (ed educazione) alla popolazione 
 

- Controlli filiere alimentari e acqua potabile 
 

- Leadership info nelle emergenze …  
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Lilypad city 

Grazie per l’attenzione 

 

luciana.sinisi@isprambiente.it 

 by Vincent Callebaut, 
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